Torino . | 


Piotincieà (58,1 iv slim niagiori al d . 
Svigtora. idrcnsy pag) 18638 4 II bi 
Francia mart; di cin 23 n 
Austria. (UU di 1993 n . 
Inghilterra 104 >; OTT E BETIS 28 . 


seas Altri, Stati ja norma. delle convenzioni postali. 
iviv 0: /Ciascun foglio Cent, BS... 


sT@io. 20 daro, 
‘GIUSEPPE...SICCARDI 
ERA ALI (9% SUIS VTLTI GINO TRE 019 

Il conteGiuseppe! Siccardi; colpito 
alcuni mesi 'addietro;;*da’ grande ma: 
lattia, ‘da éùi ‘ndr ‘si ‘è più ifteramiente 
riavuto, soccombeva ieri sera. ad, un 
nuovo.assalto, di; paralisia,,...alle sei e, 
MEZZO. von i ol 

L’annunzio*della:sua?rmiorte ha-*de- 
stato' in "tutta Torino ‘un’'sctitimeritò int 
descrivibile di dolore, che, allesta come 
generalmente..sia, compresa,la, gravità 
della. perdita che. ha; fatto, il, Piemonte. 

Ed in verità la patria piange'la'morte 
di un cittadino dòtato‘di $randi virtù, 
che si adoperò con costanza di propo- 
sito e saldezza ‘di convinzini | al bene 
pubblico ed al trionfo della giustizia, 
come ministro e senatore e come ma- 
gistrato.) PIERO ENI 

Il conte Siccardi era. l'oratore. più 
eloquente. del;nostro parlamento. For- 
nito a dovizia d’erudizione giuridica, 
d’idee' chiare ed'ordiniate, ègli vestiva 
i suoi pensieri di forma ‘così bella è 
seducente ,, che colla persuasione insi- 
nuava negli animi un, sentimento pro- 
fondo di..diletto »e. disamore: ‘al; giusto 
ed all’onesto. 

Egli elévava sempre ‘le quistioni ai 
principii, fonti del diritto e delle leggi, 
e .per tal guisa ingrandiva:ed estende- 
vale discusssioni; distogliendole dalla 
stretta cerchia dei fatti per indirizzarle 
ad uno scopo più nobile e proficuo. 

Il suo nome non andrà scompagnato 
dalla legge, ch’er fece trionfare in par- 
lamento. L'abolizione, del: foro ecole- 
siastico fu .il' primo colpo all'edificio di 
leggi esclusive; di privilegi è ‘di mono- 
pogli che, contrastavano all’uguaglianza 
sancita dallo statuto. ed. all’ autonomia 
del potere, eivile. Fece ‘atto. coraggioso 
il conte Siccardi promuovendo la: ca- 
duta di' Quelle assurde prerogative, e 
la costahiza con cui difese îl proprio 
proponimento, l’altézza di concetti che 
manifestò, la; profondità d’ intelletto . e 
l’eloquenza idi;;cui diede solenne prova 
in quelle difficili circostanze rimangono 
impresse’ nell’ animo di ‘chi l’ha udito 
od ha letti i suoi discorsi. 

Al conte Siccardi non;sarebbe venuto 
meno' il coraggio di proseguire ile ri 
forme ‘iniziate , poichè ‘ l° opposizione 
incontrata non lo sconfortava. Con- 
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viuto che la religione. sì, difende colla 


virtù e si,protegge; .col-rispetto al di, 
ritto comune e' non coi privilegi e col- 
l’avvilimento della civile ‘podestà ; ‘ei 
proseguiva un’opera grandeniente utile, 
quella di restituire allo, stato i diritti. 
che aveva perduti ;: e porre il; clero 
sotto..l’egida dell’ uguaglianza. e. della 
legge ‘comune, togliendo per-tal guisa 
le cause di ‘dissidi, d’invidie e'di recri- 
minazioni fomentate - dalle distinzioni 
e dai favori, 

Magistrato integerrimo, uomo di stato 
avveduto, cittadino sempre sollecito del 
ben pubblico, ‘il conte Siccardi era il 
venerato rappresentante della magistra- 
tura patria, il fedele mantenitore delle 
sue tradizioni d’indipendenza dell’auto- 
rità civile dalla ; podestà» ecclesiastica. 
Nel senato ‘la suarvoce era’ ascoltata 
con rispetto ed’èra "sempre' linterità a 
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| | È a 
si pubhliea:tuttirigionni; 


conciliare le parti, a dilucidar.le. qui-, 


stioni;; a far ‘trionfare Ja libertà. 

La ‘sua perdita è irreparabile: è lutto 
nazionale. Quante preziose vite non ha 
mietuto la morte nel corso di pochi 
anni! Merlo, Pinelli, Gioberti, Balbo, 
Siccardi, l’un' dopo l’altro ‘scesero nella 
tomba. Eglino' ‘avevano tuttiamata là 


‘patria, e, per vie diverse, tutti sì pro- 


ponevano di renderla prospera e grande. 
Ma sopra.il. conte. Siccardi, facevasi 


\aneora | assegnamento di. grandi ser- 


vigi pel bene dello stato. Ei non aveva 
che'53 ‘anni e godeva della stima è 


di ossequio e di cordoglio che gli porge 
oggi la stampa è l’espressione sincera 
della ‘coscienza pubblica. 


La Gazzetta Piemontese annunzia nel 
seguente modo la morte del conte Sic- 
cardi : 


« Adempiamo. con profondo ‘cordò- 
glio al mesto uffizio ‘di annunziare che 
ieri sera verso le sei e mezzo mancava 
ai vivi in Torino, dopo breve infermità, 
il conte. GIUSEPPE; SICGARDI , vice .pre- 
sidente. del senato del'regno. e (presi 
dente della‘ corte di ‘cassazione. 

« Il nome di tanto uomo si collega 
con recenti memorie di splendidi ser- 
vizi. resi al trono ed alla nazione, ed 
il solo annunzio della. sua. morte fa 
comprendere la perdita. immensa ed 
irreparabile, che il re è là patria hanno 
patito. Dotto e profondo giureconsulto, 
magistrato integerrimo, schietto galan- 
tuomo,, statista assennato, limpido e fa- 
condo oratore, il conte Siccardi teneva 
giustamente uno “dei primi posti nel 
parlamento e nella magistratura ed era 
una delle più belle ‘glorie del nostro 
paese, ed uno dei più nobili ed efficaci 
difensori delle nostre libertà. La sua 
vita fu un esempio ‘costante di salda e 
verà' virtù, di illibato patriotismo ; di 
devozione alla giustizia. 

« La morte del conte Siccardi è 
lutto nazionale. » 


BOLLETTENO ELETTORALE 


Collegio di Alassio. La candidatura di Emi- 
lio Broglio non ha in questo collegio com- 
petitori che possano comprometterne la riu- 
scita. 

Gli' elettori ‘di ‘Alassio ‘hanno  nell’avvacato 
Broglio un rappresentante ' intelligente, ope- 
roso: la sua posizione sociale è la miglior gua- 
rentigia del' suo voto libero ed imparziale. 

Ma noi non ‘vogliamo tessere le lodi di E- 
milio Broglio: egli’ ci' è amico, fu nostro ‘col 
lega, epperciò siamo parchi di parole per 
luî. 

Collegio di Bra. Si può mai supporre che gli 
‘elettori di Bra esitino “a confermare il'man- 
idato al conte Mioffa di Lisio? Noi crediamo 
che tutto ciò che si scrìve riguardo alle divi- 
sioni di quegli elettori Sarà dimostrato poco 
fondato nel giorno dello scrutinio. Di carattere 
illibato, liberale di convinzioni ‘e mentre tanti 
liberaloni di adesso temevano di' pronunciare 
la parola Libertà, il conte di Lisio gode di in- 
contestata stima e merita il ‘suffragio dei suoi 
concittadiui. 

— Il professore Camillo Ferrati pubblica 
una dichiarazione nel Diritto, ‘in cui smentisce 
la notizia data dall'Indipéndente, Ch’ei fosse 
portato candidato ‘del collegio di Ceva. 

Noi abbiamo già annunziato che ‘a candi- 
idato di quel collegio si‘ porta ‘il‘signor Mia- 
|gliano, il quale, da Quanto ci si scrive, ha 
tutta la probabilità di riuscire. 

Nella Gazzetta ‘del Popolo d'oggi, è facco- 


nerazione dell’universale. Il ‘tributo 
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la 


romprese) lo Domenihé, Direzio 
e si distribuisco dalle ore!:9 del 


mattino al mezzogiorno. 


L'avv. Martelli rappresentò nella precedente 
legislatura: .il collegio di Dronero; ed il suo 
voto fu sempre. in appoggio. della libertà. Non 
sappiamo per quali ragioni gli elettori di Dro- 
nero pensino, a. scegliere, altro. deputato; ma 
è certo. che, all' avv. Martelli. non. mancherà 
{altro collegio che, lo elegga a suo rappresen- 
tante, poichè a Ceva non crediamo. sia per riu- 
scure in concorrenza del signor Magliano, molto 
conosciuto dagli. elettori. e stimato per. carat- 
tere e per'sentimenti liberali. * 

Collegio di Sartirana. Ci si scrive che al colle- 
gio di Sartirana ‘si portano due candidati e- 
gualmente e schiettamente liberali, l'avvocato 
&. Cavallini, ex-deputato , e il cav. avvo- 
cato Santino Cambieri, e ci congratuliamo col 
collegio di Sartirana che non vi sì parli di 
candidati clericali ; ma crediamo che gli elet- 
tori nen vorranno staccarsi dall'avv. Cavallini, 
che li rappresentò. già per cinque legislature, 
e che, operoso negli uffizi , nelle commissioni 
e come segretario della presidenza, diligente 
nell’intervenire alle sedute, sagace nelle osser- 
vazioni che espone spesso alla camera, non 
merita certo che i suoi antichi elettori gli ri- 
tirino la loro fiducia. 

Leggesi nella Gazzetta delle, Alpi: 

Fossano. Il partito amico delle tenebre lavora 
indefesssamente per ingrossare le file dei vo- 
tanti in favore del loro prediletto candi'ato 
marchese Massimino. Egli è un nobile dabbene, 
ma educato ai principii della scuola del diritto 
divino, per conseguenza devoto affatto affatto al 
governo assoluto. Già gli elettori di Fossano, 
Centallo e Villafaletto apriranno gli occhi ‘e 
non si lascieranno ingannare, ne sedurre dalle 
arti, dalle blandizie degli uomini che piangono, 
novelli Geremia, l’amico reggimento di cose. Il 
nostro deputato deve esser.il cav. Alessandro 
Michelimi che sempre si conservo costante nei 
suoi principi liberali. Egli è un oneste citta- 
dino e benchè patrizio ‘ama ‘il popolo. 

Srivono da Vercelli all’Eco del Mucrone: 

Tre sono sinora i designati per Vercelli. Il 
partito pretino pone in campo, come per lo 
passato , il conte Emiliano Della Motta, ver- 
cellese, già deputato ‘di Avigliana. È questi 
uomo dotto, moderato nel propugnare i suoi 
principi, che s'accostario alla destra pura: ha 
facile la parola, e diede saggio di ‘molta dili- 
genza ‘è di studio profondo ‘nelle discussioni 
delle più importanti leggi votate ‘nella ‘scorsa le- 
gislatura, per cui è in stima anche presso i 
suoi colleghi di contrario partito. Ad'ognî'modo 
per le ‘sue opinioni troppo conservatrici gli 
elettori di Vercelli rifaggono dal dargli i ‘loro 
voti. La'sua ‘elezione in ‘questa ‘città è affatto 
impossibile; su 500 è più elettori se può con- 
tare ‘un ‘certinaio di voti in'suo favore è dir 
tutto. La dottrina è per certo una delle qualità 
essenziali di ‘un’'buon deputato; ma''non basta 
da'se sola, ed anzi è pregiudiziale, se' può ser- 
vire è far ritardare il libero svolgimento dellà 
libertà ed il ‘libero progresso. 

Una piccola ‘frazione di elettori propone a 
candidato l'avvocato Marchetti, da ‘molti arinio 
abitante in questa ‘città. È persona di mente 
svegliata , di lunghe vedute, e ne’suoi' partito- 
lari interessi molto ‘accorto. 

Il terzo candidato si è l’avv. Ama, che già 
rappresentò questa città nella scorsa legislatura: 
i suoi liberali principii, la lealtà del suo ca- 
rattere, il vivo interesse sempre dimostrato pel 
vantaggio della sua patria, l’assiduità ed il'co- 
stante impegno da lui praticati ‘nell’adempi- 
mento dei doveri di deputato 'gli ‘assicurano i 
suffragi della ‘ maggioranza degli ‘elettori, e, 
senza tema di cader în fallo, si può ritener 
assicurata la sua'‘rielezione. Votò sempre col 
ministero per convinzione, non per servilità. 

Leggesi nella Dora Baltea : 

Strambino. Ogni cittadino, non solo liberale, 
ma che abbia coscienza de’suoi doveri è nutra 
amore e rispetto al suo paese deve unirsi al 
partito che combatte la candidatura del’ mar- 
chese Birago di Vische. 

Può ogni anest'uomo' afere in' politica idee 
liberali o retrive; ma’ quando si tratta ‘dell’o- 
nore del Piemonte al cospetto delle altre na- 
zioni non vi può più essere dissonanza di idee; 
tutti gli enorati cittadini devono unirsi per la 
difesa della nazionale dignità. - 

Ma vha ‘un giornale ‘che cerca distrurre 
questi nobili affetti e anzi gode nel diffamare 
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il Piemonte all’estero è che ‘melitre getta fango 
e vituperio' sul'‘nòstro! paese triblità 10dî alle: 
terno nostro‘ nemico, ‘| all'Austria; mostrandos; 
croato anzichè _ piemontese,. E questo giornale 
è l’Armonia, e 'diretioré dell'Armonia è il mar- 
chese Birago. 

Se quindi si troya nell collegio elettorale di 
Strambino chi nen arrossì' per vergogna nel 
propugnare una siffatta candidatùra , è dovere 
di. ogni.lealè» cittadino; "a qualunqus. politico 
partito ‘#ppartenga, di sacrificare le suò parti: 
olari' idee. per. unirsi cogli altri buoni cittadini 
in una lotta; dal cui esito dipende l'onore /del 
collegio stesso. Ho 53 

E seigli elettori’ uniti: 1n! comitato'non si 


fanno.a sveglierè il candidato loro; concentrino 
allora i loro voti! sul cav. Somis Aristide, . 


distinto ufficiale dell'esercito. Mrogni 
È questo :l’umeo;: modo: di: evitare-ai doro 
paesi il disdoro di avere a deputato» it direttore 
dell’Armonia. fig 
Castellamonte. Gi si assicura ché ieri si tenne 
un. icomitato a Pont. i Fal 
Noi siamo» sicuri che avranno'gli elettori tro- 


vato. modo. di intendersi e. di unirsi per d'e-.. 


lezione: di un deputato lealmente liberale. È 
possa l'esempio loro venire imitato: ;da tutti i 
collegi! 

Caluso. Anché' quivi: dura ancora la divisione 


tra gli elettori. Oh: unitevi , per Dio! voi «che» 


amate da libertà \e..il progresso, nè ‘mai si dica 
che pervcausa.di ire\e dispetti \privati;, per 
qualche gara: e ‘dispetto ‘personale abbiate tra- 
dito il dovere di' cittadino, e lasciato‘al partito 
retrivo libero e sicuro lil ‘campo elettorale 
_—_——-——r—rr 


I CLERICALI IN, IncHILTERRA, I clericali, di 
tutti i paesi si rassomigliano, dovunquè le loro 
armi sono la menzegna e la diffamazione. Ab- 
biamo già riportato alcuni articoli da parecchi 
giornali inglesi, dai quali, risulta l'opposizione 
intollerante che i clericali d'Irlanda hanno' 
messo in campo contro la sottoscrizione in fa- 
vore delle vittime dell’insurrezione delle Indie. 
Ora. dal seguente brano di articolo del Morning 
Post rilevasi che i motivi ai quali i clericali 
appoggiarono quella opposizione non hanno al- 
cun fondamento. Il Post dice :, 

« Il risultato delle inchieste istituite in con- 
seguenza delle vili e perfide asserzioni del 
Dr. Cullen, cioé che preti cattolici si adope- 
rarono presso gli amministratori del fondo di 
Crimea ‘in, favore di vedove ed orfani di sol- 
dati periti in quella guerra e che non otten- 
nero nulla, reca. che, le domande fatte dagli 
ecclesiastici cattolici ebbero lo stesso riguardo 
come quelle di tutte.}e altre. ersone. ll comi- 
tato non ha mai fatto distinzione "fra cattolici 
e protestanti. Il Dr. Cullen, nella sua leitera 
al Dr. Yore, afferma che vi sono. vedove ed 
orfani caltolici che non ricevettero .il loro as- 
segno. vat je dira da est 
«A ciò il comitato risponde che in’ tutta 
l'Irlanda mon vi è un solo caso ‘di una vedova 
cui sia stato, ricusato il soccorso pér qualsiasi 
motivo. Il Dr. Cullen dice inoltre che il soccorso 
concesso, fu distribuito da un ecclesiastico pro- 
testante, e il comitato. risponde che fu impie- 
gato alcun ecclesiastico. per lo sborso del de- 
naro, In risposta all'accusa del Dr. Cullen che 
le suore della ‘carità di S. Chiara offrirono i 
loro servigi per educare le orfanelle dei ‘ sol- 
dati cattolici, e che non ne, fu loro affidata al- 
cuma, il comitato dimostra che solo due o tre 
madri chiesero di collocare i Joro figli a 
S. Chiara o nelle scuole cattolichiè di‘ Harold 
Cross e che. poi esse medesime cambiareno 
idea. Non havyi alcun figlio di soldato cattolico 
al dissopra dei sette anni al quale. sia stata 
ricusata l'ammissione nella scuola cattolica, e 
soli due al disotto di quell'età furono riman- 
dati; mentre molti figli di protestanti furono 
rimandati. per lo stesso motivo.» 

,Queste ed altre accuse allegate dal Dr. 
Cullen per, giustificare la sua opposizione a le 
sottoscrizioni al fondo di sollievo. per le Vit- 
time dell’insurrezione indiana,sono tutte smen-, 
tite in questo modo dai documenti del comi- 
tato incaricato, della distribuzione dei danari 
raccolti, per. le famiglie dei soldati di, Crimea.) 
E dietro tali accuse, lo' ‘stesso intolleraz.te.ar-, 
civescovo cattolico di Dublino., ‘invitava i. cat». 
tolici a non prender. parte. a quelle , sottoscri-, 
zioni, ma. invece di. raccogliere denaro, per, 
mandare una dozzina di preti nelle Indie, 
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Il Monitewt ‘pubblica un ‘rapporto’ del mini: 
stro. delle ;finanzé che, dimostra l'eccellente .si- 
tuazione del tesorovDa più anni-la ‘cifra i degli 
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a riduzione del debito fluttuante è assicu- 
rata. Tutti i prestiti sono saldati. Il gran. libro 
è chiuso*ifideteàmina timenta eee 

Il ministro propone il ristabilimento dell’am- 


vi e un’altra aslei sorella. Nè contenti al 


mortizzazione applicandoyi quaranta milioni sul- 
l’eccedente, del bilancio (del 1859, valutato in 
48. milioni. — SR, 

Jeri sera è morto il generale ‘Cavaignac, 
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Asilo, infantile in. Monealieri.. $a- 
bato 24 del. mese. corrente ; (fu inaugurato «con 
solenne cerimonia asilo infantile di Moncalieri: 
Le LL..:/AA. RR.il principe di Piemonte e. il 
duca di Aosta allegravano la festa della loro 
augusta, presenza. Lo; stabilimento,| di! questà 
benefica istituzione era, universale. desiderio, e 
meritano: ispeciale:sattestato idi lode coloro che 
più vi contribuirono. Il xcavaliére, Remigio !Pa- 
nissera (cedeva va mitissimo. prezzo um suo; pa- 
lazzo,iiche. meglio.«dilogni:-altro!, a, tale l'istituto 
si confaceva, ed il cav. Giuseppe Andrea Gottà 
lo :comperavai del) proprio & ne .«faceva:.donv 
all’asilo. Il mnnicipio di Montaliéri diede alla 
sua» volta}lufr (ottimo:esempio:stanziando inél 
suo: bilancio: ila :sorama di Ly2,500!; e.dall’ap=. 
pello ida :essò fattoiva.tuttivi; suoi; concittadini 
ed: ai:signoriv villeggianti vsi ottennero: favore» 
voli risultamenti : dimodochè l'istituto può orà 
accogliere dugento» bambini. :S. M.'il re si de- 
gnava (concedere. che. il: suo amatissimo figliuolo 
primogenito'S. A.cR.\vil) principe’ di' Piemonte 
assumesse.il: protettorato: di questo asilo.» ii 
Dopo, quattro. mesi di esperimenti, sotto; il 
magisterio delle due suore, di carità, bigie, Lau- 
retta e.\Greca venne. fissata, sabato ,.scorso. la 
festa inaugurale che riusci oltremodo soddisfa- 
cente. Il sig. Thovez, sindaco di Moncalieri, il 
sig. Filippo Maldini, il sacerdote Giacomo Gal- 
letti, ‘il'sig.' Alberto Nasi & le suorè ‘maéstre 
meritano specidle lode per' ‘le 'indefesse cure 
con ‘cui si adoperano a promuovere la prospe- 
rità e l'incremento del benefico istituto! 
Inondazione a Nizza Monferrato. 
— Ci scrivono da Nizza Monferrato : Erano le 
5 34 pom. del 19, che il Belbo &ià cresciuto 
fuori. dell'ordinario correva minaccioso. Un 
grosso carto; proveniente ‘dallo stradone di 
Acqui, carico di botti di ‘vino e'tirato da tre 
muli, passava sul muovo | ponte in pietra fatto 
sopra esso. Belbo. Pi da. quel che parve, 
finiva di scalzare ‘in' quel momento la pila di 
mezzo del’ onte 1g i due archi ‘che Sur essa 
poggiavano —in men che nol Si dice, giù piom- 
barono nel torrente ,e nei yortici delle onde 
scomparse il carro coi muli e colle botti è col 


carrettiere che vi era sopr. Fu salvo il figlio 


y 


s0c- 
corso recato alle persone, udito come già fatto 


il vino, era loro andato a male: nell’innondata -| 


cantina, riescono.a salvare dalla stalla. purè 
innondata due buoi ed un vitello. Non. s'of- 
fenda la riodestia dei due nobili giovani: qui 
ogniselogio è men del- merito loro. Passò la 
tristissima notte.» La dimane::(20) rischiarò i 
siti-desolati:.anche il vecchio. ponte in.legno, 
inferiore di circa duecento. passi a quello in 
pietra, fu dalla piena ‘ttavolto e così interrotta 
ogni comunicazione col‘ capoluogo di ‘pro- 
vincia. 

Ma i due giovatii ‘arditi ed instancabili a'ciò 
richiesti ‘anche dal'sindaco, arrivarono ‘al modo 
di stabilirne una, e'‘col' mezzo di due'titi 
(arbi), insieme uniti, ed aiutati da dituni ani- 
mosì contadini, attraversarone il' torrenté è 
poterono così for pervenire ‘al ‘capoluogo di 
previncia' il dispaccio , col quale il’ sindaco 
chiedeva ‘soccorso e provvedimenti. Non è a 
dire il pericolo che affrontarono în' quel tra- 
gitto. Tutta la popolazione ' spettatrice , trépi- 
dante. mentre passavano , scoppiò in applausi 
, appena li vide afferrare la opposta ‘sponda. 

Ma i giorni di sgomento non erano ancora 
finiti. Mercoledì (21), faltasi nuova piena e 
nuovamente inondata la ‘città e trovatesi in 
nuovo pericolo alcune persone, furon essi nuo- 
vamente î coraggiosi giovani che in un tino 
(:rbi), siccome in una barca navigando, se- 
condati da risoluti concittadini, raccolsero e 
portarono in sicuro parecchi, fra i quali un 
maestro di scuola con sei o sette giovinetti 
\ suoi dozzinanti. Nè qui è da tacere che s’ag- 
giunsero alla bell’opra il loro cugino conte 
‘ Corsi Melchiorre e l'ottimo consigliere delegato 
Carlo Antonietti. 

La popolazione di Nizza attestò con parole 
e con applausi ai due lodati fratelli la sua ri- 
conoscenza e nella memoria dei patiti disastri 
ricorderà certo l’esempio da essi dato del come 
si adempia in tali circostanze ai doveri di cit- 
tadino. — 9 

Nel giorno appresso (22), fu mandata da 
Acqui una piccola nave che servisse al tragitto 
del torrente. Grandi furono i danni cagionati 
alla città, ma ben maggiori sarebbero stai se 
il Belbo non portava via la spalla destra del 
caduto ponte e buon tratto dello stradone: 
poichè allora sarebbesi gettato sulla riva sini- 
stra e fattosi letto delle contrade di Nizza. 
Pensino gli ingegneri ‘che saranno chiamati a 
rifare un ponte a Nizza su tal torrente, a sce- 
gliere sito migliore , che. certamente è il sito 
dell’antico ponte e. veggano se ancora mi- 
glior, partito: non sia allontanare, deviandolo, 


il torrente dalla città, siccome già ne sareb- 
| bero altresì stati fatti progetti. 
Beneficenza e gratitudine. Trinità, 
ottobre. eri, per cura della congregazione am- 
ministratrice dello spedale di questo luogo si 
celebrava un solenne funerale alla. memoria 
del fu cav. Francesco Giusiana, che le legava 
un; vistoso capitale di lire 30,000 colla. clau- 


del carrettiere che” etasi innanzi spinto a pa- sola speciale , che vi sì erigesse un asilo in- 
gare ìl ‘pedaggio ‘e’ ‘che Fimase, allà vista di | fartile. Il parroco disponeva gratuitamente il 
questa ‘catastrofe, senza vocé pet lamentarsi, | funebre servizio, cui interveniva il municipio 
immoto, Stupidito. Furono pur giù ‘travolte nel | in, corpo, e i privati dimostravano con: nume- 
torrente ‘due giovani ebree sorelle ‘e due fan- | roso concorso qual parte prendessero ad. ono- 
ciulli ‘dèi quali ‘Uno fu ‘sflvato da'‘%n cosdg- | rare un alto di tanta beneficenza : tutto il co- 


gioso contadino, per nome sMalfatto,. Indescri- 
vibile Jo spavento . della popolazione all’udire 
l'orremdoscaso. iii ioin il nr dix 

Molti nell'incertezza ‘temeronò' pet alcuno 
déi ‘Toro e 'manidavano gridi strazianti.‘ Cadeva 
dirotta la‘pioggia è l'ora già scura. I due gio- 
aani' fratelli, ‘contè Giacinto ‘e Policarpo Corsi, 
villeggianti ‘col’padre 1orò a Nizza, furon tosto 
sul luogo, non vedendo' altro modo' di tischia- 
ràre quell’orribile sito ‘e prevenite mali ulte- 
riori, portaronvi ‘paglia è fascine èd ‘arsero 
sulla rimasta‘ spalla sinistra del ponte un, 
fuoco, che ne rischiaraya_ la rovina ed avvér- 
tiva Melli. che ;di, là venivano di non ayan- 
n unt 06 e 
1 Artivarong dnllanto il sindaco ‘e il vice sin’ 
daco, ‘è chiamata sotto l’'armi la guardia na- 
zionale, si provvide ‘a che” non succedessero in 
quel” luogo Altre sventure. ‘Ma la piena era 
ben lungi snéora dal ‘suo, apogeo : era ancora 
il livéllo' dell'acqua di alcuni metrì' inferiore 
all'altezza a cui salivano gli archi del'rovinato 
ponte. Ma cresceva a ‘vista e verso le oré 40, 
il Belbo straripato versava ‘nélla città e 1a più 
patte delle' contrade venivano allagite, lè can 
Sa d'acqua ‘è ‘il, piah terreno in- 
ve 


Una famiglia; ‘abitante ‘una casa del'conte 
Corsi'in' vicinanza ‘al Belbò; Misesi a ‘n 'tratto 
a gridare’ aiutò. “A tài grida i Idati generosi 
giovani," più ‘alla salvezza altruî'“badanido che 
al' pericolo in ci “si ‘mettevitio';) ‘dilitati ‘dai 
dué bravi ‘hiliti ‘délla* guardia Hàzionale, ré- 
cansi ‘alla! mindicciata' Abitazione e sppoggiatà 
una scala ad un balcone di legno, giù ne por- 


mune; era una famiglia che gareggiava per di- 
mostrare, la. sua. riconoscenza al. padre dei po- 
veri. ;} (Gazz. delle Alpi) 

Disastri. Si legge nell’Eco.;del Mucrone: 

Oltre ai danni prodotti dalle pioggie straor- 
dinarie del 24 volgente, già da noi registrati, 
sì ebbero ancora nella nostra provincia a la- 
mentare ì seguenti disastri : 

Magnano. Il torrente. Lobbia distrusse cinque 
molini ed una. fucina. ‘ 

Donato. Una frana ‘caduta sopra una casa ru- 
stica Ja, schiantò in. parte e seppelli fra; le ma- 
cerie e la terra Ja famiglia che in essa abitava, 
composta, di cinque. persone,, del. padre. cioè , 
della, madre, e di tre. figlivoletti. 

; Accorsero bensì sul, luogo. del, disastro ..pa- 
recchie persone ed i parenti di quegli infelici, 
per, veder modo di porlì in salvo, ma a nulla 
valsero le loro, cure, chè, quando loro fu fatto 
di scoprirli, ebbero il dolore di scorgere cin- 
que cadaveri ! i 

Mosso S. Maria. In questo comune furone pure 
gravissimi i guasti arrecati dalle acque. Il quar- 
tiere Capo-Mosso corse il pericolo maggiore, e 
poco mancò che, rimanesse per intiero. preda 
delle acque. Alcune case furono; svelte 'total- 
mente, altre moltissime malconcie al punto che 
ora minacciano revina.., L’ apertura. di alcuni 
fossi fatta opportunamente praticare dal sinda- 
co, valse a far divergere le ‘acque, e ad impe- 
dire, disastri. maggiori. 

Monsignor Artico. — Due. settimane 
sono, monsignor Filippo Artico depose la sua 
rinunzia alla cattedra. vescovile. d’Asti nelle 
mani del ministro dell'interno, il quale aveva 


‘signor Rattazzi, 


ritirava odzalmeno non si’ dav 


‘lascierebbe lo statò. 


I ] M. ceverla. Non ‘oc*; 
corre dire quali» ragioni ‘abbiano. determinato 


quest'atto. Il nome. e de gesta di quel’ prelato 
sì conoscono abbastanza? 


Già fin dal 1848, ‘essendo guardasigilli il 
| egli rinunziava a‘ uella dio- 
cesî'5 poi, venuta Ta- catastrofe - di Novi la | 
per inteso di 


averla ‘rasseghata. è 

Ora circostanze. nuove, le..quali.. rendevano 
impossibile la sua dimora nella diocesi astese 
senza provocare scandali, indussero monsignore 
a'fare spontaneamente là sua:rinuntia; Speriamo 
però che questa: non sia. ;illuseria. come l’altra 
del 1848. È 

| Se. siamo bene informati, Artico avrebbe un 
‘annuo ‘assegnamento sulla mensa vescovile è 

Ad amministrare ola [diocesi d'Asti! sarebbe 
destinato monsignor Andrea, (Charvaz;. arcive-, 
scovo di Genova. si (Stoffetta). . 
novembre) si fa Ja solenne inaugurazione dei 
tronchi ‘da Alessandria e Novi'a  Voghéra. “La 
funzione isi'\compiérà ‘a! ‘mezzogiorno . ini Vo- 
ghera. { 

HI cannone di Boston. Mercoledì veniva; 
collocato sulla piazza reale di Alessandria il 
bellissimo cannone donato dai cittadini di Bo- 
ston per le fortificazioni ‘di quella città. 

R. marina. — Genova, 29 ottobre. eri verso? | 
le ore 42 4)2 gettaya l’àncora ins questo porto 
la piro-fregata, di bandiera francese, Du-Chayla, 
comandata. dal sig.» Longueville; armata»: div46- 
cannoni e 250 persone d'equipaggio , prove- 
niente da Marsiglia con a. bordo S. E. il duca 
di Grammont, ambasciatore di S. M. l'impera- 
tore dei francesi presso la santa’ sede. 

Spirito folletto. — Scrivono da Lerici! 
il 25 ottobre alla; Gazz. di, Genova i; 

« Speravo di potervi annunziare. che final 
mente lo spirito folletto se ne è fuggito, come 
fecero tanti altri e per lo più colle corna rotte, 
ma la cosa procede ben altrimenti. ‘Egli ha” 
stabilito il suo domicilio nella casà' dei coniugi 
Ghigi e pare non abbia voglia‘ di (cessare ‘così 
presto le sue strane. imprese: Sino adesso ;.lo 
potè fare impunemente \ed è per questo che è 
più baldanzoso che mai. Gli spiriti. folletti co- 
munemente fecero capolino fra gente timida e 
paurosa e pare quindi impossibile che possa 
durarla fra questi abitanti che sono piuttosto 
coraggiosi. Ma wha.divpiù. 

« Egli si ride del sindaco , del giudice, dei 
reali carabinieri e di tutti quelli che gli danno 
la caccia. Non ostante che siano porte e fine- 
stre chiuse, egli fa muovere ‘in loro presenza 
gli oggetti e staglia in' oltre “sassi é mattoni 
che vanno ‘a' colpire ‘0 l’uno'o l’altro! 

« Questa commedia tiene in una» certa;agita- 
zione il paese; e sarebbe ormai tempo, che'.a- 
vesse il suo scioglimento. colla scoperta del 
furbo che, ha saputo così destramente con- 
durla. » ‘’ i ° 

'Ammegamento. — Il giorno 23 corrente; 
il contadino Corsini Zeffirino;' d'anni 34; men-. 
tre, stava raccogliendo legna. sul fiume Magra, 
vicine a Vezzano, cadde, iu, seguito ad accesso 
epiletico, nel fiume e vi annegò. Il cadavere 
ne venne estratto poco dopo. (Gazz. di Gen.) 


Riceviamo la seguente lettera per mezzo della 


lo afferrò. Fu in quel momento in @ùiîo cor- 
reva certo' pericolo* di èssere dal’ soldato anne- 
gante trascinato io, pùre nel vortice e perdere 
colla sua la propria mia vita, se gli operai 
Gioanni Caiolo e Nicola Clari, accorsi in’ fretta 
allé mie ‘(grida di soccorso, non ‘avessetò im- 
pedita la mia: caduta afferrandomi per le gambe. 
Mediante il loto aiuto perciò” io ‘sono’ riuscito. 
a condurre5 colla ‘fune, il’soldato vicine alla 
sponda - del terrapieno, sulla «quale;»a--piedi 
asciutti, e non già immerso nel vortice, il sud- 
detto Giuseppe Fabbro lo ‘ha ricevuto fra le 


sue mbraccia e. Aa pagnò in una, vettura 
della “ferrovia Kore o trasportò sano e Salvo 
nella stazione di Tormo. 

€ Questa ‘essendo Îla:puraleepaplice verità, 
io prego perciò la S. V., non tanto a nome 
‘della legge, quanto ‘per tratto: di giustizia e di 
gentilezza ad..un: tempo,, di inserire :.nel pros- 
simo numero del pregiato di lei giornale questa 


Genova... » Riakmia lettera a rettifica dell'errore come sovra 
Ferrovia di Stradella. Domenica (4° |' 


ivi occorso a' mio danno. E nel'mentre gliene 
anticipo.î sinéeri eèdistinitî miei ringraziamenti, 
posso in pari tempo accertarla che io non avrei 
mai, {resa ;jdi \pubblica ragione la, soynanarrata 


‘| mia azione puramente filantropica, se altri non 


se la fosse pomposamente appropriata a detri- 
mento della lodè altrui.‘ ‘ È i 
© Persuaso ‘del ‘tratto di cortesia' ‘di' ‘cui dio 
la richiedo; pregìomi! profecirmi icon sensi: di 
È perfetta, stima; ione A 
« Di Y,, S.. pregiatissim si 
 Devot.mo servitore .; 
€ MATTIOLI GIOVANNI; 
« Guardia-convoglio della ferrovia di Novara, » 


cà er = ne ere it rig rs STA 
Notizie Politiche 

Bologna, 26 ottobre/*Sî ebbe: ieri al pomerig- 
gio: da! Ferrara il! seguente > dispàccio  ‘telegra=! 
fico; MOTR t BEXLTI i 
Ponte Lagoscuro,;25 ottobre (4 pom;) 

Il Po segna once 85, con decrem:nto d'una 
oncia da stamane. Si costruiscono soprassogli 
in varie località. Niun pericolo di rottà' finora. 
La Piarda e la' Golena'‘di Ponte'/Lagosturo'sot- 
tacqua per ;lav rottura ; della ‘barricata. Niun 
danno di persone: danno alle merci in, maiaz: 
zino. Si prestano con attività ed, energia tutti 
gli aiuti ed assistenze. (Gazz. di Bologna) 

— Il misterioso sassàssinio del ponte di Wa- 
terloo;, dice il Morn. ‘Pest, fu invesligato } ma 
senza risultate ,. da un” inchiesta del. coroneri 
Essa, terminò. in un apertofyerdetto di assas- 
sinio premeditato contro qualche persona 0 
persone sconosciute. ; 

Leggesi in un dispaccio del Times da Ales- 
sandria, 19; sugli ‘affari delle Indie: 

« Vi fu uno! scontro fra ‘un corpo ‘di 200 
Santals ed un /drappello di. ;seikhs, comandati 
dal luogotenente Grant, presso. Hazarubagh. I 
Santals furono prontamente dispersi, 150 pri- 
gionieri presi dal gen. Neill a Cawnpore furorio, 
dicesi, messi in libertà da mr. GP. Grant 
Questa mitezza dél governo. era assai biasi: 
mata, » fa) motet i { 

—.IlBombay Times ha le seguenti notizie: 

.€ Pare che gli ‘ammutinati di Dinapere ed 
il battaglione Ramghur, che si erano raccolti 


| in forze sotto'il comando di Koder Singli, mar- 


cino. ‘ora : contro’ Jubbulpore. Essi ‘dapprima 


posta, che di buon grado inseriamo, quan- | cercarono ‘di ‘entrare’néi territorii ‘dii Rewah, 
tunque il fatto a cui ivi si accennà; «sia stato | ma-avendoli; .il rajah avvertiti; di andarsene, 
da noi riferito quale fu raccontato dalla Gaz- | essi :fecero un; movimento di fianco e se ne 
zetta Piemontese: tornarono indietro per le vie di Banda e. di 
« Torino, 28 ottobre 1851. .| Nagode. In quest'ultima piazza eravi un distac- 
‘ « Pregiatissimo Signore, camento' del 50°) rimiasto' fedelé fino allora, che 
«.Nell' accreditato di lei giornale di sabbato | ebbe ordine: di. marciare contro Kooer Singh 
scorso, 24 cadente, mese, narrasi,.come Ja sera .| e,, dopo, fatto. qualche | cammino ; si liberò, dai 
del 21, stesso mese. certo, Fabbro Giuseppe, capo | suoi ufficiali, cui, fu detto di prender il. largo. 
officina, della ferrovia di, Novara, lanciatosi nel.| Gli ufficiali arrivarono a Jubbulpore ed i se- 
vortice profondissimo che in seguitojalle recenti | poys, totniati a Nagode, vi distrasserò i pub- 
inondazioni si formò alla testa destra del ponte | blici stabilimenti. Si ‘crede che Jubbulpore' sia 
della Stura sulla strada proyinciale di Novara, | in'pericolo per la vicinanza dei ribelli; mavgli 
abbia traito a salvamento un soldato del reg- | europei sono;salvi nel: forte, idove potrebbero 
gimento di Savoia, iyi caduto mentre stava xi- | difendersi fino a che siano soccorsi. Il forte di 
schiarando con una fiaccola gli operai intenti | Sangor è pure minacciato dai ribelli. Un com- 
ad impedire una maggiore. corrosione del ter- | plotto fu tramato dal rajah Gond per massa- 
rapieno del ponte stesso. # sj erare gli europei (a Jubbulpore ma' esso ed i 
« Il predetto giornale. nella descrizione di suoi complici furono presi e messi sulle bocche 
questo fatto è stato senza dubbio tratto in er-. dei cannoni. Il capitano ‘Osborne: fu pure ; di- 
rore: imperocchè chi ha salvato il soldato sa- | cesi, costretto a lasciare Rewah, ‘perchè il rajah 
voiardo da certo pericolo di perdere la sua.| non poteva più a lungo tenere contro le sue 
vita in quel vortice sono stato io stesso, come | truppe che si sono ‘unite cogl’ insorgenti sotto 
potrò all’evenienza ; provarlo .con, attestazione | Kooer Singh. Dicesi che il rajah stèsso sia fug- 
giudiziale. Infatti, appena ho veduto, il soldato | gito' dalla sua ‘capitale | per® mettersi sotto la 
capitombolare nel gorgo, frettoloso sono; corso | protezione inglese. DEHO Li 
a slacciare e tagliare una parte di una lunga «.ll Bengala è sempre.in uno. stato di scon- 
fune avviluppata ad una ruotaia della ferrovia volgimento ela provincia è coperta da bande 
provvisoria, sul. ponte, onde gettarne un capo | di ribelli, che'saccheggiano dovunque ne hanno 
all’annegante. Siccome, poi. il: pezzo, di fune ta- | opportunità. Ogni ‘cosa è ‘quieta a Calcutta, dove 
gliato non era di lunghezza sufficiente per po- | sono' arrivati grossi ‘rinforzi di truppe. Da ua 
terglielo, lanciare, ho dovato mettermi supino | telegramma di Madras sappiamo che‘ ‘erano 
sulla testa corrosa del ponte, e col corpo e | giunti’ a Calcutta i reggimenti 24 e 23 ed'il 
braccia tese gettarglielo,  gridandogli ad;alta | 93 d’Highlanders. Lord Canning era alla sede 
voce di afferrarle, come diffatti fortunatamente ! del governo, come pure sir Colin Campbell 


Get SE ra Vr ta ini 
comandante in capo. Il generale Mansfield, capo 
dello stato maggiore, è pure arrivato a Calcutta 
ed entrò in carica.» Ve È ALIA 
__< Il generale G. Lawrence ha dovuto tornar 
indietro a-Bewar!; «per circa 32 miglia da Ay- 
more sulla‘’stràda di Bombay. La legione degli 
insorti di Goudpoore ‘era’ ancorà troppo forte 
per esso; quindi il rovescio. Furono pure ri- 
cevute notizie, da. Goudpore della morte del 
capitano Monck:Mason, agente politico în que- 
Sta città.:. Pare: che egli fosse uscito per con- 
giungersi: alle» forze del ‘gen. G.'Lawrence e che 
per errore andasse nel campo”dei ribelli, dai 
quali fu massacrato. pi cniio 

e Nello Stindé wi furono parecchi conati di 
ammutinamento fra. le truppe; ma svennero 


prontamente soffocati dal vigore delle ‘autorità. , 


Ad Hyderabad, nello Scinde, il battaglione in- 
digeno d’ artiglieria -fu disarmato il .9 settem- 
bre. Ciò. fu- creduto necessario... per infor- 
mazioni  date-.dal subadar maggiore al luo- 
gotenente Battiscombe ‘che un complotto si 
stava maéchinantdo fia'uef ‘sepoys: Le energi- 
che misure prese dal brigadiere Morris man: 
darono “affatto a vudto ‘i luro' piani. ‘Si ordinò 
una parata “della‘batteria vall’’estremo punto 
della linea,'e Udopo!«chevi cannonieri furono 
ispezionati dal ‘brigadiere', vennero: disarmati, 
ed i cannoni furono’ trasportati nel' forte, dove 
havvi. un ‘drappello ‘di soldati inglesi e dove 
ripararono 'tutti»gli europei: I cannonieri fu- 
rono presi affatto |all'imperisata,e non oppéserò 
la più piccola resistenza; Parecchi arresti ven- 
nero dappoi fatti; fra ;i soldati ed uno dei capi 
venne fucilato e per quattro altri si pronunziò 
sentenza, di deportazione.a, vita. .Il 21° reggi- 
mento ‘di Boînbay fu disarmato a Kurrachee , 
avendo gli ‘uomini complottato di ‘assassinare 
gli abitanti” pei e di andare a Delhi. Circa 
alla mezzinotte del Ad settembre y il maggiore 
Mac Gregor ebbe” informaziene ‘che i’ sepoys 
avevano macchinato. di sollevarsi e, massacrare 
i cristiani. Misure furono immediatamente prese 
per opporsi allorò disegnò e il'secondo reggi- 
mento europeo e il'terzo di artiglieria a cavallo 
marciarorio nel ‘più oscuro della notte contro i 
quartieri dei sepoys. Quando si fece l'appello, 
si trovò ‘che’‘‘’27 uomini''mancavane , essendo 
fuggiti coi loro fucili carichi. I sepoys del 24, 
che farono ‘messi di fronte alle truppe euro- 
pee, ebbero: allora ordine di porre ' giù le armi: 
ciò ‘cheessi fecero quietamente. Molti dei di- 
sertori dal reggimento furono dappoî presi nei 
distretti vicini e processati soramariamente. Di 


- 43, 14 furono appiccati, tre uccisi mentre cer- 


cavaao di fuggire, quattro messi sulla bocca 
dei cannoni e 22 deportati. L'aspetto delle cose 
a Kurrachee rendeva necessario prendere que- 
ste misure è quindi-fu richiamato un corpo di 
volontari perchè contribuisse! a mantenere Ja 
tranquillità. >» — n 

L’Englisiman “pubblica la seguente notizia : 

« Una lettera da Dinapore” dice che vi fu- 
rono serii tumulti a Gyah. Circa 300° ribelli 
entrarono nella città; î budmashes di questa si 
congiunsero a loro; e gl’inglesì e i seiks, sotto 
il comando del capitano Rattray, si chiusero 
in una casa, coll’intenzione di difendersi dopo 
l'esempio: della? valorost**guarnigione di Arrah. 
Un centinaio: di inglesi.del-10° reggimento e 
50 seiks marciavanò il 10 settembre da Dina- 
pore, per andar a liberare fa. guarnigione di 
Gyall dic merone 
&& Dagli: «ultimi “giornali, di Bombay , in data 
del 3 ottobre; logliamoî segnenti ragguagli: 

« Le truppe di: Cawnpòre rimasero inoperose 
negli ultimi “qdiadidi giorni." maggior. gene- 
rale Qutram parti da Allahabad per Cawnpore 
il 7 seltembfe: con" due reggimenti e alcuni 
distaccamenti “di tre altri cofpi,di fanteria , e 
con alcune compagnie, d'artiglieri.. Mentre av- 
viavahsi a Cawnpore, incontrarono un' corpo di 
ribelli che -ayeva. passato..il Gange dall’ Aud. 
Fu, formatà ùma* spedizione sotto il comando 
del maggiore Eyre,..tanto, distinto per il lumi- 
noso fatto dié Arrah, avfin d’inseguire i ribelli 
e disperderli, Îl nemico, avendo saputo che si 
approssimavan le forze del maggiore Eyre, ri- 
parò precipitosamente ne’ suoi battelli alla di- 
stanza di circa mezzo migliò inglese, e tentò 
di fuggire attraverso il fiume. Gl’insorti furono 
inseguiti rapidamente dalla cavulteria; che cercò 
d’impedir-lorolo»scampo ne’ navicelli .mante- 
nendo un'vivo fuoco di moschetteria ; venuti 
tosto dopo i fanti, cagionarono gran confusione 
tra gli affollati palischermî, ma'il nemico seppe 
conservare la sua posizione, finchè i cannoni 
cominciarono a tirare: allora i' ribelli, presi da 
timor panico , si precipitarono nel finme. Indi 
gl'inglesi spararono a mitraglia; 'e così resero 
compiuta la distruzione degl'insorti : erano in 
numero di 300, e di questi pochissimi riusci- 
rono a salvarsi. Le truppe del general Outram, 
che avevan continuato il cammino , arrivarono 
a Cawnpore il 13 o 44 settembre, e sì presero 
immediatamente disposizioni per andare in soc- 
corso di Lucknow. — Un dispaccio di Madras 


mey 


pat 


fa sapere che tutte quelle truppe, comandate 
.dai'‘generali Outram e Havelock passarono il 
Gange il 19 settembre, senz’opposizione, e che 
seguivano alcune avvisaglie coll’avanguardia 
ribelle. Il 16 settembre tutto procedeva bene 
a Lucknow; quindi sperasi aver notizia fra 
breve della liberazione di quel valoroso pre- 
sidio. 

«Ad Assam, il 1° battaglione locale discute 
(apertamente la ristorazione dell’ex-ragià  Pu- 
runder Singh: Il magistrato di Sibsagor invitò 
tutti i coltivatori a rifuggirsì în quella stazione; 
il che fu fatto dalla. maggior parte. Parlasi 
pure del malcontento d’un altro battaglione di 
Assam, forte di 1900 uomini, come il primo; 
onde prevedonsi turbolenze in quel paese. Da 
Calcutta non si potè mandare a quella volta 
se non il meschino sussidio di cento europei, 
fra policemen è altri. Questo movimento non 
sorprende, giacchè gli assamesi sono bellicosi 
anzichè no, e in molte parti del pacse ‘il re 
di Delhi è considerato sovrano: titolare. 

«Lord Canning e il generalissimo sir Colin 
Campbell trovansi a Calcutta. 

« Da Rajpootana si ha in data del 24 set- 
tembre che le ferze inglesi di Neemuch. eb- 
bero uno scontro coi ribelli e presero loro 10 
cannoni. 

« Gli abitanti maomettani e indù di Masuli- 
patam e Ragiahmundry presentarono due indi- 
rizzi di fedeltà al governatore di Madras. Essi 
Vi manifestano ;il massimo aborrimento’ dagli 
orrori commessi dai sepoy e fanno voti per la 
continuazione: del. domimo inglese nelle Indie. 

« Da Singapur 3 settembre si ha notizia del- 
l’arrivo della Virginie, fregata portante la ban- 
diera francese Guerin, giunta colà da Macao in 
40 giorni il 29 agosto. Essa doveva partire fra 
breve per l'Europa. dr 

« A Pinang un sepoy insultò uno dei suoi 
ufliziali, e gli disse che verranno distrutti tutti 
gli europei. Ciò produsse gran timore in alcuni 
abitanti, e quali si recarono a bordo di qual- 
che bastimento, quali si dispongono a fuggire 
nelle montagne. Però i principali europei non 
divisero questi timori, e si limitarono a’ do- 
mandare all'autorità di far presidiare più va- 
lidamente il forte (la cui guarnigione :si com- 
poneva solamente d’un uffifiiale e 12 artiglieri 
indigeni), per ogni possibile evento; al che fu 
aderito.» : (Oss. triest.) 

— 1 giornali di Madrid del 24 si occupano 
sempre di supposizioni circa la formazione del 
gabinetto, che ora è già conosciuta. Da un 
documento uffiziale appare che il valore delle 
manimorte è di 5,3@0,000,000 reali. Il duca e la 
duchessa . di Montpensier sono arrivati a Bar- 
cellona. 

— Notizie da Berlino recano che il re di 
Prussia è ora entrato in convalescenza e che 
non si pubblicheranno più bollettini. 

Il principe di Prussia trattò affari il 25, col 
barone Manteuffel, presidente del consiglio dei 
ministri, e poi ricevette i membri del con- 
siglio di stato. S. A. R. disse a questi come 
egli sentisse profondamente la risponsabilità 
degli affari che gli erano affidati, e come an- 
siosamente egli aspettasse il ristabilirsi del re 


in perfetta salute. 

— Secondo una letiera di Vienna, l’impe- 
ratore- e l’ imperatrice d’Austria Jascieranno 
Ischl nel corso: delia settimana prossima; ma 
il giorno del loro arrivo nella capitale non è 
ancora.conosciuto. Il principe Petrulla, ministro 
napoletano, tornò a Vienna da Milano, dove si 
era recato da un quindici giorni. Una solenne 
cerimonia religiosa’ di rendimento di grazie è 
stata fissata pel 26 in tutte le chiese di Vienna, 
per la ‘preservazione del principe di Servia 
dall’attentato commesso ultimamente contro la 
sua vita. 

— Scrivesi da Stocolma al Debats : « Il prin- 
cipe reggente tornò ieri alla capitale da Cri- 
stiania ed il re Oscar lasciò la residenza di 
autunno per venire colla famiglia a Stoccolma. 
Persone le cui pubbliche funzioni le fanno 
essere. in frequente relazione colla corte, di- 
cono che S. M. pare aver perduto molto delle 
sue forze fisiche. Tutti gli sforzi della scienza 
medica furono inefficaci a ristorare la forza 
della spina dorsale che fu attaccata, ed il re, 
dopo essersi alzato in piedi, non può passeg- 
giare senza appoggiarsi al braccio di un altro. 
S. M. fortunatamente non soffre molto, ma.la 
sua debolezza è così eccessiva, che si ha ti- 
more non abbia a trascorrere un lungo tempo, 
prima che egli possa ripigliare le redini del 
governo. I quattro ordini degli stati si radu- 
narono due giorni fa e continuarono la di- 
scussione sul bill per togliere dal. codice 
penale le pene di religione e lasciare che ogni 
svedese possa rinunziare alla religione lute- 
rana ed abbracciarne un'altra. Alcuni membri 
parlarono con gran calore contro il bill ed i 
loro discorsi hanno prodotte la più dolorosa 
impressione sulla parte più illuminata del 
popolo.» 
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| d'Augusta, ‘dice: « Il presidente del senato, che 
fu arrestato , ha fatto molte importanti con- 
fessioni. Non vha dubbio che il principe Mi- 
losch, il quale è stabilito a Bucharest, è in 
continua comunicazione coi cospiratori. Nes- 
sun eminente personaggio venne arrestato a 


Belgrado. La popolazione è perfettamente tran- 
quilla.» 


Ty” ——————@ 
VARIETA 


INDIANI ED INGLESI 
(Seguito — V. il num. 296) 


La sottigliezza indiana trionfa dell’intelligenza 
e dell’attività inglese. Per gli indiani è un giuo- 
co, un piacere, una geniale occupazione l’in- 
gantar a dovere i loro padreni. Essi vi ado- 
perano arte e raffinamenti squisiti, tempo, pa- 
zienza, e soddisfanno a piacere cetesta loro in- 
clinazione per l'astuzia inventiva. «Quanto si 
distendano il falso e lo spergiuro nell'India è 
cosa che sorpassa ogni immaginazione. Le forme 
ambigue e metaforiche degli indiani nativi; le 
relazioni da parente a parente, da padrone a 
servo, tutto sembra collimare a far della men- 
zogna la legge comune del paese. Una falsa 
deposizione non raccoglie già il disonore, ‘in 
questa società corrotta e spergiura. Sostener un 
mendacio, confermarlo col proprio giuramento 
dinnanzi ‘ai ‘tribunali, è un servizio mutuo che 
si rendono fra amici e parenti; colla certezza 
di poterne poi avere il contraccambio, è un atto 
di deferenza che un padrone. esige dal suo 
servo. » E lo stesso osservatore cita parecchi 
altri fatti al tutto nuovi, i quali provano che 
nulla ha cambiato. Questa naaravigliosa ‘attitu- 
dine ad una falsificazione immaginosa non fa 
che svelgersi ed accrescersi. Ci contenteremo 
di un solo esempio. 

« Un ricco affittaiuolo del Doab fu accusato 
d’aver in una rissa ucciso un indiano. Venti- 
cinque testimoni vennero ad affermare in pien 
tribunale che essi avevan visto l’accusato a 
vibrar il colpo mortale; trenta altri deposero 
per l’alibi, giurando che, nel momento in cui 
l'assassinio era stato commesse, essi avevano 
visto l’accusato in un. villaggio lontano. venti- 
cinque miglia. Ma questo è un fatto che si ri- 
pete ogni giorno dinnanzi ai tribunali dell’In- 
dia. Nel caso di cui si discorre c'è qualche 
cosa di ‘più strano: ed è che vera spergiuro e 
mendacio da ambe le parti. L’affittaiuolo non 
aveva commesso l’assassinio ; nè, quando que- 
sto fu consumato, si trovava egli punto in un 
altro villaggio, ma era, come fu in un modo 
incontestabile provato, nella sua capanna, ad 
alcuni passi dal teatro del delitto. » 

Sopra un. tal popolo non si può far asse- 
gnamento di sorta; non c'è da aspettarsene 
nulla. Il mendacio si associa al fantastico e 
questo rasente la follia: la follia spiega i*più 
odiosi delitti e le più feroci aberrazioni. Come 
si può fabbricar sulla nebbia! « La stessa giu- 
stizia non può venir a capo di nulla (dice sir 
John Store). Mentre i nostri giovani inglesi 
varino a caccia dell'elefante o prendono il loro 
the, il magistrato s’insedia nel suo tribunale, 
perde la giornata a sentir un'infinità di. as- 
surde contestazioni e s'adopera invano a trar 
fuori qualche verità da coteste tenebre=che gli 
stanno intorno. Tutti i testimoni menteno. La 
turba grida ed assedia il giudice, domanda 
l'elemosina e fa ogni possibile per imbrogliare 
anche i fatti più semplici. » Siccome è neces- 
sario servirsi per la polizia di agenti indigeni 
che sono de’birbanti, ciò, rende anche più im- 
possibile il far giustizia. Mercè loro, tutto si 
imbroglia di bel nuovo. « La più tetra imma- 
ginazione (dice un ‘altro viaggiatore) non sa- 
prebbe immaginare le ributtanti iniquità che 
accompagnano i processi giudiziarii; le sper- 
giuro praticato con una. larghezza. fortanata- 
mente sconosciuta fuor di questa terra clas- 
sica del mendacio; l'accusato su cui pesano i 
più forti gravami lasciato. andar libero, quande 
può saziare la cupidità del darogah e de’suoi 
subalterni. Case abbandonate al saccheggio; 
innocenti sottoposti scientemente a vere tor- 
ture, che strappano loro le confessioni; infine 
uomini indotti per denare ad accusarsi di un 
delitto, che non hanno commesso ed a cui è mi- 
nacciata la pena di morte! Un. tale quadro 
sembra andare affatto al di là dei limiti del 
verosimile: eppure non è che una debole pit- 
tura di ciò che avviene quotidianamente nel- 
l'India (Valbezen, pag. it! 

Di fronte a persone eda costumi di tal 
fatta, cui si trattava di governare, di ammi- 
nistrare, di far entrare poco a poco nelle idee 
dell'Europa e di sottoporre definitivameute 
alla legge inglese , ‘gli inglesi, uomini politici 
ed uomini religiosi, erano assai imbarazzati. 
Ho penetrato addentro quanto io poteva, nel- 
l’analisi di questa vita morale dell’indiano : 
fantasticaggini, menzogna e follia. Ora cercherò 


— Una lettera da Belgrado, 22, nella Guia. 


come gli inglesi abbiano, depo la loro c î 
quista, cercato di agire su questa vita morale, 
e di trasformarla, sia religiosamente, sia pub- 
blicamente. } 

Vi furono sempre in Inghilterra due ordini di 


idee e di sentimenti contrarii : l’uno religioso ;e 


morale, che agisce sulle coscienze, che piglia 
la sua origine nella individualità libera ed au- 
torizza il libero esame; indipendente fino alla 
bizzarria, severo fino al rigore: ed ha governata 
la famiglia è la vita privata. L'altro, d'interesse 
politico, che cerca il guadagno e sprezza il 
giusto, favorevole al pregresso nazionale, ener- 
gico ed attivo” nelle sue ‘imprèse; poco scrupo= 
loso quanto ai mezzi, ha diretta la vita pub- 
blica. Questi due movimenti contraddittorii, che 
io designerò sotto il nome di partito dei santi, 
e partito dei politici, raggiunsero, nel secolo 
XVII, un grado di estrema intensità. La società 
elegante, le dame di gran nome!, l'aristocrazia 
di corte vedevano con paura ed avversione una 
recrudescenza di puritanismo , che ricordava i 
tempi di Cromwell. Nella borghesia invece, 
nelle classi medie ed anche in una parte della 
aristocrazia provinciale, questa tendenza trovava - 
favore. : ALZO, 

Il. Sinner-Saved, ciarlatano fanatico, aveva 
molti partigiani. Una specie di Velleda del me- 
tedismo, Selina, contessa d’Huntingdon, fabbri- 
cava cappelle, armava navi, spédivà missioni; 
pagava, sagrificava a quest'opera un patrimonio 
di tre milioni; e la regina ‘stessa era‘costretta‘’ 
a trattarla con riguardo. Orator Henley saliva 
sulle pietre dei :trivii per predicare contre i 
politici ed i gentiluomini. Una miss, minacciata 
d'esser diseredata se andava alla predica di 
Wesley, lasciavasi cacciare dalla ‘casa paterna, 
piuttosto che rinunziare ai sermoni del predi- 
calore. RAT 

Un curato dell’Yorksire, Goodroughy. rifor- 
matore spietato, correva dietro al. suo ;gregge» 
nelle taverne, lo menava in chiesa a colpi di 
frusta, ne chiudeva le ‘porte a chiave ‘e non 
montava sul pulpito che dope averlo così rac- 
colto. Ciò avveniva al tempo di Voltaire, di 
Clive, di Warren Hastings e di Mirabeau. 

Intanto la conquista dell’India si consolidava, 
i nabab si arricchivano e la perdita delle, co- 
lonie d’America (puritane d'origine) aveva per 
compenso il muovo impero che la compagnia 
trionfante aveva fondate. I Santi, lungi dal fa- 
vorire questa conquista, vi trevavano ‘argo- 
mento ad amari lamenti. 

« Come! dicevano essi ai politiei , la salute 
delle vostre anime vi occupa meno ‘di quella 
dei vostri scrigni! Voi andate dicendo d’essere 
animati di molto zelo per l'Inghilterra; ma 
che fate voi del suo onore e della sua virtù? Voi 
non potete già pretendere che l’industria ed 
il commercio bastino a tutto! Che. l'interesse 
costituisca la sola morale! Sarebbe. dar il mon- 
do in balia alle sfrenate cupidità dell'egoismo. 
Osereste voi togliere ogni freno alla passione 
dall’acquistare? Dire che l'oppressione, la spo- 
gliazione, il furto sono legittimi? Non solo nor 
sareste più cristiani, ma sareste. peggio dei 
meno scrupolosi pagani e dei conquistatori! » 

A queste voci della morale eterna , molti 
animi fremevano. L'Inghilterra del 1640 aveva 
colpito il suo re in nome della morale e della 
pietà; quella del 1688 aveva cacciato uno 
Stuart colla stessa ragione. Dove era,il decoro, 
col venir a soggiogare tutta l'India, dope. aver 
proclamato» così alto i diritti della libertà? Col 
protestare per tutto un secolò contro le usur- 
pazioni di Luigi XIV e poi andarsene armati 
a conquistare, contre vecchié e patifithe popu= | 
lazioni, un imm territorio e immense. ric- 
chezze? La. contraddizione era: flagrante. . Essa 
offendeva_il sentimento di equità, che l'Inghil- 
terra non ha mai ripudiato. Un poeta fu Tor- 
gano di. questi sentimenti popolari. .-(Galvinista ‘ 
ardente, animo delicato. e sensibile, Cowper, 
dal suo asilo iu cui si era rinchiuso con tré 
conigli suoi favoriti, condamnava..i conquista - 
tori e le conquiste. « Maledetti siate vbi,' di- 
ceva, oppressori dell'India! Perchè il numero 
delle vostre vittorie ed i sospiri, delle. vostre. 
viltime arrivano fine a me?» » IT 

Come resistere all'impeto dell'opinione, pub. 
blica? La compagnia, William Pitt, i politici 
cedettero al. movimento. Hastings; colpevole 
verso la morale, ma che aveva diritto alla ri-| 
conoscenza dei suoi padroni, fu. abbandonato ‘ 
alla vendetta dei moralisti, alla collera dei Santi. 
Il conquistatore tu abbandonato da quelli ‘che 
egli aveva servito. Hastings sostenne l'urto còù 
una fermezza incomparabile e sorti assolto da 
quel processo, come si. sorte .vivo e mezzo. 
bruciato dalla prova del fuoco. Continua)»: | 
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G. Romral.no, Gerente, — 
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Avendo testè aperto un grandioso ‘magazzino con'fabbrica di ele- 
ganti mobili ‘in Via ‘Guardinfanti, ‘casa Cuggiani, porta n. 8, nel lo- 
cale già occupato dal negozio Haid, hanno l'onore di partecipare a 
coloro i quali vorranno Onorarli dei ‘loro comandi, che essi s’ incari- 
cano di eseguire qualunque commissione, anche in generi da Tap- 
pezzieri per appartamenti, colla massima puntualità e precisione. La 
facilità nei prezzi gli fa sperare di vedersi onorati di numerose com- 
missioni. 


(SO) 


"AUX FABRIQUES DE FRANCE 


PACCARD BONNET 


Ayant.aggrandi,ses magasins,.il a joint à sa fabrique,de Fourrures Var- 
Licle; des ;Gants; qualit& supérieure. C'est pourquoi il.ose espérer.la confiance 
des, Committansotanti pour cemouvel article, comme pour.lessFourrures. 

L'entrée' est' par la'‘hontigne: 


NUOVE” PUBBLICAZIONI ‘iù SOCIETA”: EDIT. ITALIANA 
ai 0 DIM. GUIGONI 


dis Torino; via. Borgonuovo,ns:49; casa Consul. 
GUERRAZZI: (F. 1.) Fides; Fantasia: — Un volsin-8° . 
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siontitino sn eva torre di. Nonza Racconto, Un vol. con vignette. ».. 3.50 
DIARITOCCHE (F. C.) Corso di geografia universale; Quarta Epr- 
fb zione; !5 vol: di testo in:8° grande e 2: di. Carte geo- 

grafiche: e tavole e e eri 16 

pat Corso di Geografia storica, 4 ‘vol. di testo e 400.tav..80 > 
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4; NE a cent. SO ogni volume 
‘4 e ‘2 DEOPARDÌ. Poesie. | 16 e 17 FOSCOLO. Prose varie. 
5 è. 4IALFIERI. Vira è lettere, "i 18 PUOTI, Avviamentoall’arte dello 
Bia ,7\LEOPARDI: Prose. ” nil i \gerivere. 
8. GERSENIO. L’ imitazione di 20. PARINI. Prose e Poesie, 
Cristo, tradotto dal Cesari. 24 LA FARINA. ‘Storia Romana 
9'LAMARTINE; Colohbo ; e raccontala!:ai ‘giovanotti, con 2 
lì SIMARMOCCHI 2! Scoperta ‘del Carte geografiche. 
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1 Nubvo; Mondo, Lai | 25 e 26 PETRARCA. Rime e scelta di 

10 e 44 TASSO. Za Gerusalemme el A- Piper della Gin 
minta, È MINE De SEI 

i 27:28 LAMARTINE. Vita di G Ce- 

12 PELLICO. Prose! f sunè. Pisa ae Gode te 

15 a 15 GUERRAZZI: Battaglia di Bene- } 29 50 CESARE: Commentari,  tridotti 


vento. da Camillo Ugoni, 


Da pubblicarsi: il 10 novembre 
541 CAVALCA. — Volgarizzamento |56 a 59 MONTI. Prose e Poesie, voli A a 
degli Atti degli Apostoli e Prose 4 (comprendono: I poemetti - Il 
scelte. L’ IHidde)) 
52 è 35 BARETTI. Lettere famigliari: 40 e 441 LA PARINA.Storiad Italia nar- 
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“CORNAGLIA E LIMONE | 


HOTEL pe va GRANDE BRETAGNE 


CHARLES SASSELLI' 


Rue Charles Albert, N, 3 -- Vue sur'la mer. 


ALBERGO DELL 


°° Questo il purgante di coi 
i si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè , all’ 0p- 
‘posto degli altri, esso non 
opera béne che quando è 
preso e digerito con cibi so- 
: auziosi e bibite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi con le PILLOLE' DEHAUT si può 
scegllere il pasto e l’ora ‘6hè meglio ‘conven: 
gono secondo l'appetito. e le'proprie occupa 
zioni. (Vedere l’opnscolo del ‘sig. Dehaut). 
Scatole dì 8. franchie di 2 50, a Parigi, presso 
il sig: Dehaut, farmacista e medico ; in.Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le prrinci- 
pali farmacie, do 
Vendita all’ingrosso a Gineyra presso il sig. 
Olivet è presso il sig. Merr, droghieri; in 
Torino ‘presso D. Mondo', vià Bi V. degli 
Angeli, N..9; Nizza, Dalmas, farmacista. — 
| Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani, 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio 
Novara)! Caccia; Vercelli, Berteletti. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei capelli. 


DELLA VITTORIA 


CONDOTTO DA 


CARLO SASSELLI 


Piazza: dell'Annunziata , N. 2, 
GENOVA. 
Bagni d’acqua dolce e di mare, Tavola rotonda e ‘Pranzi separati 
a prezzi discreti. 


Appartamenti grandi e, piccoli, Camere separate, Scuderie, Rimesse. 


PIANOFORTI eo HARMONIUM 


LOD..MONTU? ha trasferto il suo magazzino in cas 
Levaldliggi, angolo-delle! vie' Alfieri e. Provvidenza. 

Annunzia che im un' suo recente viaggio fece acquisto di una vistosa quan- 
tità di detti istrumenti' dei migliori ‘autori. 

La qualità perfetta e la mitezza dei prezzi lo rendono fiducioso di vedersi 
onorato da‘ognor crescente concorso. 


a Scavavaglio già 
x PLANCHAIS ,. Profumiere privilegiato i 
Parigi, rue Caumartin, N. 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che 
la scienza abbia inventato (pei bisogni 
della toeletta. Quest’acqua ammirabile 
impedisce la' caduta déi capelli, ed anz- 
ne:accelèra il loro.crescimento facendò 
scomparire le pellicole (lella testa, e 
dando ai capelli un’elasticità ed un bril- 
larnité incomparabili.! Basta ‘una ‘sola 
boccetta. Prezzo Li 4.— Unico' deposito 
in Torino presso l'Ufficio :genérale d'An- 
nunzi, via .B. V. degli Angeli, n. 9. No- 
vara Caccia, — Spedizione in provincia. 


ME i ) LINGRRE 
f CONSTAN CÈ fvg suo labo- 
ratorio în casa Dumontel, sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n° 9. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per womo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 


GRANI. DI SANITÀ è. FRANK 


ottore 

Questo eccellente  nurgativo autorizzato, e conosciuto da più di 60 anni, 
facilita la digestione, ristabilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e_al- 
i l'emicrania, dissipa la costipazione e purifica il sangue. (1 uno dei! migliori 
purganti che chiamansi di precauzione. — Senza interrompere le proprie occu- 
pazioni si può prendere prima del pranzo o della:cena: —/Esigere l'istruzione 
col nome dello stampatorè Lenormant. — Per prevenire le contraffazioni ogni 
scatola; porterà il timbro imperiale :sulla' firma A: Rouwiére.— Prezzo L.A 50. 
Parigi, farmacista d’Antin; Porino, Depanis, via Nuova presso piazza Castello; 
Bonzani, via Doragrossa iN. 16;Passarino, Doragrossa; Chivasso, T. Ferreri; 
Savigliano, Mercandino; Alessandria; F. Basilio; Genova, T. Denegri, porta 
Vacca; Novi, Galliani , ospedale (militare; | Nizza:;. Palmas; agerite generale, 
I Novara, Caccia; Veréelli; Berteletti; Trieste , Zanetti; Milano: Riva Palazzi; 
| piazza della Scala; P. Vanoncini; Casale, Bava; Intra; L.. Caccia; Ancona, 


| Collamarini. la. più scrupolosa esattezza del lavoro. 
- ” : Accetta parimenti }-incarico , per 

RE A SENESE 7 Bismuto-Magnesiache mne ene] AL 
“ » 7 ?pprovate dal Consiglio superiore di Sanità, conosciute in Francia, in Inghil- completi corredi di nozze itanto De 


la città che, per la provincia, colla 
fornitura di tele; percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse one- 
rarla.de’ suoi comandi. 


terra ed in America sotto il home di Pastiglie AVERBELCANE Paterson, 
(iuesto farmaco, notissimo per l’incontestabile suo.effetto contro tutte le 
affezioni spasmodiche del ventricolo. e del cuore, preparasi sempre nella far- 
macia Barbi, Piazza S. Carlo, Torino. -- DEPOSITI: Genova, Denegri; — 
Nizza, Dalmas; —- Alessandria, Eagilio: — Asti, Boschiero ; — Casale, 
Bava; — Aosta, Fratelli Gallesio; — Biella, Fratelli Gambarova. 


54. 6-3A MORRAU DE JONES: Elomonei pato. gi gionanef(i- = Parte pria f act, papa peaievea dere Corte d'Appello dewobilnecior A Mana iS, San I ID sorta DIE 
+ Statistica, Uradolti da G. Minelli. (It medio evo). Magnesiache preparate nella farm. del soti*; con quel giudicato riparandosi una precedente Sentenza del La sE Sa j6 
i i liretto ii Depoeaeia e desire memi ta Cho quela denominazione era inerente a Partason, autofe primo della 2 TIsiski 
4 : n A A s a i fabbricazione adot . Americano PatE z i Cei 
Mediante Nagai postale sett; È si GUIGONI si rimetteranno ‘i volumi ioriuola; coaicahi 1a i Cars” ritenendo come prive di ogni fondamento tuste lo preteozioni del farmaci 4 D 2 ga HF pid £ 
I P franchi a domicilio. fran Faranp, pronunciò a favore del sottoscritto una compiuta assolutoria. BARBIE, ml E) se ÈEF se 8 nà; | 
3 È ECEPRPEO 
i — Du ce | 
indiani cati Pagg me siisssi 
n ui nani 0 Mo e Nani; PESI ESS) 
RS na mai sot see assgatsà 
(RE HERE CIEEFESER 
: î si | cele (|) «i Se Safe 
‘ “IRVI Î | | ff 3535 17 OST: 
LMR i‘ ” ll | aL LV ?, I TSO, e 
x Î à ] ! s 59= | o ) (| 53 ALE, 
d1,J.,P. LAROZE,.chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. E (98 35) Soi iù SÈ «fis È 
‘por, i * . Rigo SEE . ; ‘ = Vba 
La "pg dei prodotti medico-igienici prova. che nel mentre si conserva ai pro- ji SI BEL dp e iatii 
ro squisitezza, «è possibile di comumiear loro un’azione riparatrice per man- DE 845 - O. vamali Ai, si Frisa 
fra. gani diversi la perfetta salute. La lore composizione è stata dettata ai OSFSEgE [dle os hs Rn 
esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- uo [cè IEEE 
30 anni, di preparati destinati all’uso medico. i 5 “52850 La PEYÀ 87; SÉ 
alla Chinchina, Pi abbellire i capelli ar- 355583 E ld H si 
Tetroe Gayao, infal-/restarno la caduta, upddiziie lincanutimento, cal- OLO E (3 | FE 
mare i pruriti,.e fare scomparire le vallladia grane some n +2, 3° se 
Pelo farinose delia testa, — Za boccetta L.3 73. FL os a — = sl 
5535 5 siii 
pe % Î vel ag, E n car ses El 
toeletta conservatrice dei capelh, per rimediare alla 3 i] 2 £8 E d [2 cn SE 
Fayac, pd loro artilità od ntonia massime nei fanciulli. — La ; " 5 med i z AS i SÉ [ ano] Fi: 
A RIA gg e prleeg ita L. 2 50. ALEXIS GAUDIN et frère, 2 PSE IN alla” ti i 
disco di attaccarsi ai denti, prévenondo così il [ITS RIME perammorbi- Panis, 9, rue de la Perle. FL 209078 i: Li 535 
Scassamento e la lero caduta / La bocc.L.î @0.idire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, Lonprzs, 26, Skinner Street. ds 3 i la È Sa 
n h alla Chinchina, Piretro e|® ©ONservare alla carnagione la sua freschezza eta {ll Puer de tous les pays ; — Etudes; — Groupes; La E 5 VS £ | MR = î i 
rietà dell’Elisir o della Pol-|"S® 'Ueidezza. — Il vaso L. 2. Objets d'art. sE FG, lg ai ; | 
ARTICLES DE P'°OTOGRAPHIE. È > PETER db vie È $ 
arie i Deposito di STERLOSCORPE e di VE-| _ messe [21 — dn È 
boeca, — I ” i) È igieniche. ua (ADUTE su vetro e sa carta, nere e colo- RIERRBRE-t= RE NE 
UR AUSCISSIIRIINZI per la toeletta del viso, |£- 1 50. > rate presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, via CIOAICACN= hi" dalle | a 
illa eg ragio seta pes diepipare sb LESLIMISTVISINWaIC] del Dott. Paolo Cle- |f [Madonna degli Angeli, N. 9, Torino. $- SES. p 
Orx: copparuse, le serpigini Tuesore deliment, perfezionate da J. P. Lareze, Esse sano pro- È Pi Za, @ % e-<:.hnE= È 
” è per conservare alla pello tutta ‘la sua ziose pei fumatori.e per le persone che banzio sc Vendita all’ingr ossocalminuto! È Nip © E È Ss CI 
‘ laciderza:— La boce. L. 8 #5.ilito spiacevole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, fl" ——— TIRATI? PN ni Ptr 
per l'uso della ta-|caugia lo stato stoso della bocca in un fresco sa- 2 =SSgz att 
amica godo di tutte ‘le pro- perso pra pito la sua purezza. — Za mecza E È LS - 7 


fici nello zucchero, 0 nel: 


d'contro vaglia-postale all'indirizzo del Direttore 


Vendesi pure. dai farmacisti : Torino , Bonzani 


No 


del suddetto Uffizio. 
— taenova, 


ccia. — Vercelli, Berteletti — Casale, Bava — Intra, L, Caccia. 


Bruzza — Alessandria Basilio — Novara 


cimi 


CAMERA DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA — BORSA DI COMMERCIO 


stollettino uficialo dei corsi nccortati dagli agonti di, cambio e nensali 
rata colla ‘iorso artantIco — Forino, 30 ottobre 4857. ii 
menta in fioritura, molto superiore alle acque di FONDI PUBBLICI: Contr “del giorno prec. dopolalborta | Contrdella mattina 
i melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle Raxprr Godimento In contanti in liquidazione fm contanti I» liquidazione 
MEDE "SAVO [EN iu polvere aro-|membra, vapori, «pasimi. Conserva la freschezza 90 rin 
ta stessi odori, © specialmente per la|della bocca, e senccia, dopo i pasti, i residui che si 1848 >» 4 settembre. (90 — artt iii ata 
barba, © pier la toeletta del collo, delle braccra e|09ilocano fra gli interstizi dei denti. — La boccetta 18495 050.4 luglio... — — —. AU... Sr nTin) 
del viso fatta ngnero, e per frizioni nei bagni.jl. f 50. OBBLIGAZIONI È 
2 300 [ROMMADBEDU:DOCTEUR DUPUTTREN ; Fip 
VINAIGRE*DE ‘| per a locanutimento ‘del capelli, arre- 1834 4 0/0 4 luglio . rrdati Tasti nta 1055 — t 
iper dissipa starne la viltute; futito rli sà abbelieti. Essa è FIBDI PRIVATI Arion 
pio, e i reparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino è : pali 7 PA rea 4297 — -—.. cc. 
macchie — La boccetta L. 1 40. fedi mille odori. — Il raso L 8 50. pini re fig Tara Mei th, È Di Le, dt pEr 
Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI. È ICR (liber); — Ne Silea COOBILit Toi aa CISU 
Osservazione. — A fine di evitare ]a covtraffazione si esigerà che ogni: prodotto Cassacem..edind. (n. era.) 274 — CIRAMBROE TA — i 276-50 30 9.bre 
porti il timbro del governo francese sopra ta firma di a. P. Lamoxr. Id. (liber), — — CREA. FILI ARR TERE 
jl | Deposito négli Stati Sardi per la vendita ll'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio Ferr. di Cureo 4.luglio(lib.) 333 — I dei SA SIINO ei ie 
Cenerale d'Ammunizi, via B. V.idegli Angeli, N. ‘9, Torito:— Spedizione in provincia — da Aless, a Stradella — — 520 30 9.bre leo Lee —_ — + 
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Tip. dell OPINIONE diretta da C. Cannoni, 
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